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Aspettando Oggi a San Siro la squadra 
il giorno dopo un campionato record 
del verdetto può cucirsi lo scudetto 
_ _ _ _ _ nell'ultimo gran gala stagionale 

Voglia di rispondere al Milan 
e di rivendicare un primato 
che non è solo «casalingo» 
Trap: «Non devo dimostrare nulla» 

Effetto Barcellona per l'Inter 
La voglia di rispondere ai cugini con un'enorme fe­
sta è tanta nel popolo nerazzurro che riempirà oggi 
il Meazza. L'Inter si è preparata alla gara più attesa 
della giornata, l'ultimo match-clou di questa stagio­
ne, quasi con distacco. Non c'è fretta di vittoria a 
quanto pare, come sempre prevalgono misura e 
pragmatismo. Trapattoni farà marcare Maradona da 
Baresi e ribadisce: «Non dobbiamo dimostrare nulla». 

DAL NOSTRO INVIATO 

. O U N N l H V A 

• I APPIANO GENTILE. L'In­
ter si trova davanti l'unico, 
vero avversario della stagio­
ne, quel Napoli che oggi 
pud solo togliersi la soddi­
sfazione di buttare all'aria la 
gran fame di apoteosi che 
sta agitando il popolo neraz­
zurro. La distanza in classifi­
ca, la plurìconfermata solidi­
tà dell'Inter non lasciano in­
travedere ipotesi di clamoro­
si rovesciamenti. Il Napoli 
pud impedire all'Inter di vin­
cere lo scudetto fin da que­
sta sera e una vittòria sareb­
be un bel fiore da esibire in 
una stagione d'altissimo li­
vello che secondo Bianchi e 
anche la migliore In assoluto 
della sua gestione. Una 
grande sfida dunque? Certo, 
ma che nasce con un preci-

'so atteggiamento dei neraz­
zurri in qualche modo in 
simonia con l'intera loro sta­

gione. Trapattoni non ha da­
to ai suoi l'ordine di vincere 
assolutamente, anzi. Il 
preambolo è tutto legato al­
la considerazione sulla im­
portanza di gestire il grande 
vantaggio senza lasciarsi tra­
volgere dall'ansia di chiude­
re i conti questa sera. 

Semmai dentro ai neraz­
zurri c'è un alto desiderio in­
timo, quello di rispondere 
sul campo all'accerchia­
mento psicologico dell'effet­
to Coppa del cugini rossone­
ri. Nessuno nega che questo 
successo ha in parte tolto 
ossigeno al dominio in cam­
pionato, già dopo la vittoria 
sul Real i nerazzurri ne era­
no consapevoli. Oggi su 
questo argomento c'è una 
certa tensione e anche Tra­
pattoni cercando di chiude­
re la questione lo ha confer­
mato: «Il campionato è cer-

Una Unieni Dall'album di famiglia dei 
rasi t r i s t a BaSRi° « c o Roberto (a de-
«>v« T » w stra), in compagnia del fratel-

Er l i f a m i g l i a Imo Edy con la maglia della 

agio a Firenze £•*• SS^TJS^i 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ viola piace ai ragazzi veneti e 
•>••««•••"»••••»••••••*mm^^^^m forse la loto anticipa i prossi­
mi passi de) più picolo del fratelli Lui Intanto, prima di staccare 
Il biglietto per Firenze, continua a divertirsi nella formazione del 
Cresole, una società satellite del Lanerossi Vicenza Ha quattor­
dici anni e non ha fretta, Se son rose fioriranno 

tamente l'espressione più ai­
ta, la più idonea a indicare i 
valori in una stagione. Nulla 
come il campionato d ì la 
possibilità di un giudizio glo­
bale e la nostra stagione è al 
di sopra di ogni illazione. La 
Coppa e una manifestazione 
particolare, si decide con un 
numero ridotto di gare, pa­
ragoni non ha senso fame». 
Comunque è certo che la 
tensione c'è e la prova sono 
gli atti vandalici contro l'au­
to di Zenga (tre milioni di 
danni e tanti W Milan incisi 
sulla carrozzeria) e il radu­
no minaccioso attorno al 
pullman nerazzurro in par­
tenza per Appiano ieri matti­
na. 

Tutto questo ha forse di­
stolto l'attenzione dal Napo­
li? Girando per Appiano do­
ve sciattavano scolaresche 
in gita l'impressione era un 
po' questa. Trapattoni, al so­
lito poco prodigo di partico­
lari, ha fatto capire che in 
realtà le cose non stanno 
cosi. La formazione subirà 
un ritocco in onore di Mara­
dona sul quale sarà impie­
gato il «vecchio» Baresi con 
l'ordine, ovviamente, di una 
marcatura asfissiante. In 
panchina andrà Bianchi con 
la possibilità di un eventuale 
inserimento a partita Inizia-

Strategicamente il primo 
risultato utile è il pareggio 
che nnvierebbe solo di una 
settimana la matematica 
conquista dello scudetto. Un 
po' più sbilanciate alcune 
considerazioni di Berti e Se­
rena che naturalmente non 
si t dimenticato della perso­
nale sfida con Careca.' Per i 
nerazzurri una vigilia che ha 
ricordato tanto quella che 
ha preceduto la gara d'an­
data quando il Napoli era 
veramente ad un passo dal­
l'aggancio. Mentre Marado­
na proclamava che nel giro 
di poche domeniche il Na­
poli sarebbe andato in van­
taggio di tre punti, l'Inter si 
prepara ad una gara accor­
tissima che fini in pareggio. 
Al pronostico di Maradona 
avrebbe poi risposto con 
una impressionante serie di 
otto risultati consecutivi. «Al­
lora - ha commentato Tra­
pattoni - non avevamo an­
cora i livelli di gioco e quin­
di la credibilità che ora ab­
biamo». Dentro a queste pa­
role quasi il bisogno di scu­
sare quella scelta. Se cosi e, 
la migliore risposta potrebbe 
essere una gara tutt'allro che 
affrontata con indifferente 

Serena£areca 
sfida nella sfida 
Maradona spavaldo 
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Zenga e Carerà la sfida si ripeta allo indio H e i z a 

«NAPOLI . «L'Inter? In cam­
po nazionale ha fatto grandi 
cose La nostra è stata una 
stagione eccezionale il loro 
un campionato eccezionale» 
Parla, sissignore propria Otta­
vio Bianchi. La festa Milano 
può nmandarla, non sarà cer­
to il Napoli ad appuntare sulle 
maglie nerazzurre lo scudetto, 
manda a dire senza mezzi ter­
mini il tecnico partenopeo. Il 
ritornello è quello solito: l'In­
ter si è concentrata solo sul 
campionato, il Napoli è stato 
impegnato sui tre fronti ed ora 
si ntrova con una Coppa Uefa 
già in bacheca, un solitario se­
condo posto e una finale di 
Coppa Italia conquistata sen­
za troppa fatica, «li miglior Na­
poli di ogni tempo., dice sicu­
ro Bianchi 

Doveva essere la partita 
scudetto, Inter-Napoli. Si con­
tenta invece di mettere in ve­
trina duelli nuovi e antiche ri­
valità. Surrogato gustoso del 

——~—"——— Roma-Lazio match tra deluse 

La «prima» dì Manfredonia 
nel derby di quartiere 
Manfredonia per la prima volta protagonista del 
derby capitolino sulla sponda romanista: è la nota 
di colore di un match che sulla carta non offre mol­
to di spettacolare. Tuttavia il pubblico, ha -risposto 
benino anche di fronte a un derby «povero»: pur in 
un Olimpico dimezzato oggi ci sarà il tutto-esaurito. 
Sia Roma che Lazio hanno bisogno di muovere la 
classifica: facile pronosticare un pari. 

F R A N C I S C O Z U C C H I N I 

Wm ROMA. Atmosfera sonno­
lenta. Roma e Lazio sono arri­
vate al gfande appuntamento 
con poche cane da giocare: 
una ha quasi perso la zona-
Uefa, l'altra è quasi salva. Si 
può parlare allora di un quasi-
derby? Probabilmente. Flacci­
di strali si sono scagliati anche 
nei giorni scorsi i protagonisti, 
ma )a sensazione à quella di 
trovarsi di fronte a un teatrino 
in cui ognuno recita a braccio 
su un canovaccio risaputo. 

•Battendo la Lazio possia­
mo riscattare in parte una sta­
gione deludente» (Viola); 
«Hanno scritto che il centro­
campo e l'attacco della Roma 
sono reparti superiori ai no­
stri ma si. forse hanno ragio­

ne...» (Calieri, Ironico), Ad un 
certo punto, visto che il match 
verbale fra le due parti stava 
languendo in un anonimo «no 
contest», qualcuno ha provato 
a raschiare 11 fondo del banle 
riesuinando vecchie dichiara­
zioni. lontani ruggiti assopiti 
dal tempo e dalla memoria. 
Quando Calieri disse «la Roma 
peggiore degli ultimi anni*, 
quando i romanisti risposero 
•meglio una sconfitta che tanti 
anni in B». Niente, il match 
verbale ha continuato a poltri­
re perchè da una parte ^lazia­
le) non si è avvertita mai una 
gran voglia di stuzzicare il 
dormiveglia della «lupa» e dal­
l'altra è prevalsa una pruden­
za scaramantica. D'altra parte 

Uedholm nel giorni scorsi 
aveva portato la squadra a 
Formia ripetendo I movimenti 
(stesso albergo, stessi allena­
menti sugli stessi campi) ese­
guiti in marzo alla vigilia di 
Roma-Cesena, la partita che 
segnò il suo ritomo vittorioso 
sulla panchina giallorossa. 

Il derby dello scontento ha 
visto i presidenti parlare del 
futuro, più che del presente o 
del passato. Propositi di rico­
struzione per il domani. E la 
partita di oggi? La sensazione 
diffusa: su entrambi i fronti es­
sa viene a sproposito. D'altra 
parte l'evento disinteressa tut­
to il resto o quasi dell'Italia e 
le sue ripercussioni saranno in 
ogni caso esclusivamente «in­
terne». Questa considerazione 
ha fatto ripiombare il confron­
to dell'Olimpico in un'autenti­
ca stracittadma, quartiere con­
tro quartiere come se invece 
di Roma-Lazio si giocasse Pa-
noli-Testaccio o San Lorenzo-
Monteverde Ecco allora che 
qualcuno ha già provveduto a 
far notare che dieci giocatori 
fra i protagonisti della sfida 
sono romani veraci o da tem­
po acquisiti: Manfredonia, 
Giannini, Desideri, Di Mauro, 

campionato, il titolo di capo­
cannoniere Serena o Careca7 

Il Napoli fa quadrato attorno 
at brasiliano silenzioso per 
scaramanzia: «Quando non 
parlo segno di più». Guai a di­
sturbarlo. 

Ma più in alto di Serena 
vuole saltare anche Andrea 
Carnevale, perché Vicini non 
si dimentichi di lui. 

•Per Serena è più facile -
sottolinea Carnevale, già a 
quota 13, suo record persona­
le - . Tutta ia squadra lavora 
per lui. Noi invece siamo in 
tre.. ». E adesso gli tocca an­
che dare una mano a Careca' 

E ancora: Crippa contro 
Berti, Maradona contro Mal* 
thaeus (vedi ultimo Mondia­
le) e naturalmente contro Ra­
mon Diaz A proposito, il pro­
curatore di Diaz, Caliendo, si 
sta fattivamente adoperando 
per la sospirata pace con Ma­
radona che potrebbe schiude­
re all'interista le porte della 
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Nazionale 
Maradona è tornato e gio­

cherà. Una volta i suoi nentn 
alla vigilia delle sfide più im­
portanti facevano sensazione. 
Ieri, dopo sei giorni di vacan­
za-premio in Argentina, Mara­
dona e rientrato alle 15,20 in ' 
Italia pronto a giocare una 
partita alla quale dice di tene­
re moltissimo. A sorpresa è 
rien'rato con tutta la famiglia 
compresa l'ultima armata, 
Gianinn, che nessuno ha po­
tuto fotografare: il padre infatti 
ha concluso, a scopo di bene­
ficenza dice lui, un'esclusiva 
per le foto della bambina. Ab­
bastanza ciarliero l'argentino. 
Ne ha per tutti: •Dimostreremo 
che gli unici che dovranno 
pentirsi siamo noi dei Napoli». 
Come a dire che l'Inter sarà 
battuta. «Careca batterà lutto: 
punizioni, ngon, calci d'ango­
lo. Cosi potrà vincere la classì­
fica dei cannonieri». Ancora 
sull'Inter «Dovrà lavorare an-

Oggi Manfredonia giocheri il primo derby con ta maglia giallorossa 

Policano e l'adottato Tempe­
stili. da una parte; Piscedda, 
Fion, Di Canio e Io stesso toz­
zolo dall'altra. In attesa di 
tempi migliori siamo alla sfida 
di condominio. 

L'unica nota di colore di­
venta allora Lionello Manfre­
donia: il libero-mediano della 
Roma giocherà il suo pnmo 

derby sulla sponda gialloros­
sa. All'andata fu la squalifica 
del giudice sportivo ad impe­
dirgli di essere in campo, an­
che se qualcuno giudicò «ga­
leotta» l'ammonizione da lui 
nmediata nella precedente 
partita con la Juve. Oggi Man­
fredonia giocherà: vedremo 
con quale tormento. 

cora per raggiungere il Milan. 
La squadra rossonera è più 
forte». 

Il viaggio di Maradona ha 
sancito la ritrovata pace con 
Feriaino. Probabilmente tra i 
due sono stati raggiunti nuovi 
accordi. Diego avrebbe avuto 
le garanzie che appma possi­
bile, cioè dopo il Mondiale, 
Carlos Bilardo sarà l'allenato­
re del Napoli A questo punto 
non è improbabile che Feriai­
no blocchi Bianchi fino alla fi­
ne del suo contratto (giugno 
'90) oppure lo lasci a casa in­
gaggiando un allenatore di 
transizione 

Intanto oggi contro l'Inter 
Bianchi è costretto a mutare 
l'assetto difensivo. Infortunalo 
Ferrara (che sarà dimesso tra 
un paio di giorni, dopo l'ope­
razione alla tibia) dovrebbe 
essere Comdini a prendere in 
consegna Serena, mende il 
più veloce Francini potrebbe 
controllale Diaz. 

Samp 
Anche Pari 
vako 
Emergenza 
i » GENOVA. Oggi conto II 
tacila oltre aioanvalacentf 
Mannini e Lue* Pellegrini, 
mancherà anche Pari II me­
diano ieri manina nel cono 
della rifinitura si «fatto male 
alla caviglia. In un primo tem­
po si e temuto il peggio ( I me­
dici parlavano di frattura) peri 
nel pomeriggio l'allarme è 
rientralo. «Semplice distorsio-
ne», questa la diagnosi del 
prof. Chiapputo. Pari pero 
non potrà giocare oggi contro 
la squadra di Galeone, nell'ul­
tima partita stagionale della 
Sampdoria a Marassi (doma­
ni inaleranno I lavori di rifaci­
mento e di Innalzamento del 
manto erboso che dovranno 
essere conclusi entro il 27 
agosto, data di inizio del pros­
simo campionato) ed è in (or-
te dubbio anche per la doppia 
sfida con il Napoli del 4 
(campionato) e 7 giugno 
(primo round della finale di 
Coppa Italia). L'assenza del 
mediano sì aggiunge a quella 
di Luca Pellegrini e che pro­
babilmente rientrerà solo nel­
la prossima stagione. A segui­
to di queste vicissitudini Bas­
tar anche oggi schiererà in 
panchina solo quattro gioca­
tori. Unica nota positiva il 
rientro di Gianluca Vialli. 

Serie B 
Bari, Genoa 
La festa 
è vicina 
• i f tOMA. Questa aera Bari e 
Genoa potrebbero avere l'a­
vallo matematico, con tre tur­
ni di anticipo, di quel « o m o 
in serie A, rincorso rispettiva­
mente da tre e da cinque an­
ni. Per le altre due piane so­
no in lizza albe cinque squa­
dre: Udinese, Cremonese, 
Reggina, Avellino e Cosenza. 
Bari e Genoa hanno ampia­
mente meritato di centrare il 
loro traguardo. Hanno domi­
nalo il torneo adottando stra­
tegie diverse. Il professor Sco­
glio ha fatto marciare il suo 
Genoa ad andamento super­
sonico nel girone di andata, 
amministrando nel girone di 
ritomo il largo vantaggio sulle 
altre. Salvemini ha viceversa 
preferito lar marciare In modo 
regolare il suo Bari per poi 
produne lo sforzo decisivo nel 
finale. Oggi il calendario lavo­
r ine il Bari che ospita il Co­
senza mentre il Genoa * im­
pegnato a casa dell'Empoli, 
Comunque basteranno anche 
due pareggi per lare gja festa 
A questo proposito il sindaco 
di Bari ha rivolto ai tifosi un 
Invilo perche I «festeggiamenti 
siano all'insegna daliachina e 
della maturità.. Per quanto ri­
guarda le altre cinque la can 
didata pia certa alla terza pol­
trona appare l'Udinese, men 
tra per la quarta piaoa lesta a 
lesta tra Cremonese e Reggi 
na, con la prima che pia volte 
in questi anni t andata vicino 
al traguardo, per poi mancar­
lo di un soffio. La squadra di 
Sonetti oggi riceve 11 Brescia 
mentre la Reggina è Impegna­
la a Messina. Non si conside­
rano luori gioco neppure 
Avellino e Cosenza, ma non 
c'è dubbio che le loro possibi­
lità sono appese ad un I lo . 

Milan 
A Como 
«culla» 
dei trionfi 
• M U M X Sul lago di Co­
mo il Milan rivive emozioni 
che dodici mesi non hanno 
cancellilo. Un anno la, era il 
15 maggio '88, proprio sul 
campo osi decrepito «Slnlgii-
. i rossoneri diedero il via 
a un nuovissimo ciclo che II 
avrebbe portali poi anche alla 
recente conquista della coppa 
dei Campioni. 

A Como il Milan vinse lo 
scudetto, nella trentesima e 
ultima (si giocava un torneo a 
16 squadre) parlila di cam­
pionato: bastava un punto, fi­
ni con un pareggio che signifi­
cava anche salvezza per la 
squadra comasca, Il Milan 
passo in vantaggio dopo due 
minuti con Virali, i ladani pa­
reggiarono con Giunta ad ini­
zio ripresa. La partita si con­
cluse con un gigantesco ab­
braccia Oggi quello stesi» 
Milan trova un Como penulti­
mo in classifica, quasi rasse­
gnato aila retrocessione in se­
ne B: le ultime carte, forse, se 
le giocherà proprio con i ros­
soneri. Di contro, il Milan si 
presenta senza Oonadoni e 
Culli!: il primo ha uno stira­
mento, l'olandese ha il ginoc­
chio recentemente operalo 
piuttosto gorslio. Per entrambi 
si ipotizza un campionato Imi­
to con anticipo. 

LA DOMENICA 
DEL PALLONE 
QBE 16,30 

Pisa-Torino 
spareggio 
brivido 
• • A cinque giornale dalla 
fine del campionato, con l'In­
ter che stasera potrebbe già 
laurearsi campione d'Italia. 
l'attenzione si accentra so­
prattutto sulla lolla per ld sal­
vezza Quattro le squadre che 
retrocederanno La partita th­
rilling e Pisa-Tonno Infatti, si 
tratterà di un drammatico spa­
reggio I nerazzurri di Giannini 
continuano a sperare dopo il 
successo di domenica'scorsa 
sul Como. Non saranno da 
meno neppure Cesena-Vero­
na, Ascoli-Alalanta, Lecce-Bo­
logna e Sampdona-Pescara, 
sema lacere dei rischi che 
corre la Lazio, Comunque il 
cammino delia speranza vede 
in c o n * ben nove squadre, 
perché dal Lecce in giù trema­
no lutre. Dopo il Pisa forse 
concrete possibilità dt vittoria 
le avranno oggi il Lecce, IA-
scoli e il Como potendo sfrut* 
tare ti (attore campo. 

ASCOU-ATALANTA 

Puzzagli I 
Destro ( 
Cvillo | 

Dell Oglio I 
Fontoìan 

Arslanovie ( 
Cvatkovic | 

Aloni 
Giordana I 

Giovanne... I 
Casagrande | 

I Patron 
I Contratto 
I Pisciullo 
I Fortunato 
1 Barcalla 
I Pregna 
I Slromberg 
I Esposito 
I Madonna 
I Nicolini 
| Bonacina 

Arbitro PAPARESTA di Bari 

Bocchino D Piotti 
Rodia A Prandelli 

Agostini ffi De Patre 
Mancini ffi Cavtrzana 
Banani IO Sanoli 

CESENA-VERONA 

Ross. I 
Chiù I 

Galarn I 
Bordm 

Calcatela j 
Jozrci 

Chierico | 
Piraccml I 
Aaostim ( 

Domini I 
Traini I 

I Cervone 
I Berthold 
I Volpecina 
I Bonetti 
I Pioli 
I Soldi 
I Caniggia 
I Marangon 
I Calder is,i 
! Bortoiazzi 
| Pacione 

Arbitro BALDAS di Trieste 

Aliboni CD Zuccher 
Dal Bianco ffi Fattori 

Masolinl ffi Merci 
Aselli ffi Pagani 

Cfliadel ffi Gasparini 

COMO-MIMI 

Savorani l 
Cimrninò I 

Annoni 
Biondòl 

MaccoppH 
Colantuònò I 

Simone! 
Milton! 
Giuntai 
Dldonè 

lorarelnM 

I Galli ; 
• Tassoni 
IMaldini 
1 Colombo 
ICostacufta 
I Baresi 
lEvànr 
I Ancelotti 
IVanfiasten 
, Riikaard 
I Virdis 

JUVE-FIORENTINA 

Tacconi Q Landuccl 
Napoli B Bosco 

Dt Agostini ffi Carobbi 
Galii Dunga 

Bruno B Battistinl 
Trlcalls 0 Hysan 
Mauro ffi Salvatori 

Marocchi 0 Cucchi 
Buso 0 Pruno 

Zsvarov ffi Bangio 
Laudrup 0 PalTegrjni 

Arbitro: PEZZELLA di Frattam. Arbitro; FELICANI di Bologna 

Adami « Pinato 
Corneliusson ffi f. Galli 

Mazzolenim Mussi 
Archimede B Lamìgnotti 

Notsristafano 0 Mannari 

INTER-NAPOLI 

Arbitro: AGNOUN di Baasano 

Malgioglio ffi Di Fusco 
Galvani ffi Carannantfl 
Baresi 0 Crippa 

(Rivolta) 
Panna ffi Romano 

Morello B Neri 

Bodlni 0Bacchin 
Favero ffi Celiati 
Caprini 0 P i n 
Magrin 0 Di Chiara 

Altobelli B Perugi 

IfCCE-BOtOGNA 

Terraneo I 
Mìggiano f 

uarzya I 
Vanolil 
Baroni I 
Nobile] 

Modero I 
Barbasi 

Pasculii f 
Benedetti I 
Paciocco | 

I Cusin 
i Luppi 
I Villa 
IPecci 
ì De Marchi 
i Monza 
i Stringare 
Boninl 

i Alessio 
i Bonetti 
Marronaro 

Arbitro: LONGHI di Roma 

Negrotti ffi Sorrentino 
Lucer) B Damo! 

(.evento ffi Giannellì 
Conte ffi Lorenzo 

Vìnczejp Rublo 

MSA-T0RN0 

Grudma Q Marchegiani 
Cavallo B Brambati 

Lucarelli 0 Ferri 
Faccenda fi Comi 

Elliot 0 Rosa) 
Boccafresca 0 Cr avaro 

Bernazzani 0 Fuaer 
Cuochi 0 Sabato 

Incocciati 0 Multar 
Been ffi Edu 

Piovanelli fi Skoro 

Arbitro: LANESE di Messina 

ROMA-LAZIO 

Peruzzi I 
Gerólin 1 

Nélel 
Manfredonia! 

Oddi! 
Di Mauro 1 
Massaro | 
Desideri 1 

Voeller I 
Giannini I 
Policano I 

I Fiori 
Monti 

l leardi 
I Àcerbia 
i Gregucci 
I Gutierrez 
I Di Canio 
iDezotti 
I Muro. 
ISctosa 
iSoaa 

Arbitro: D'ELIA di Salerno 

SAMP-PESCARA 

Pegliuca I 
Cannai 

Carboni I 
S Pellegrini I 

Vwchowod I 
Saltano! 

Victor 1 
Ceraio I 

Visth I 
Mancini fl 

Dosaanaf 

I Gatta 
iDicara 
IBargod) 
l Marchagianl 
f Junior " ^ 
) Ciarlanti» 
\ Pagano 
IGaspenn) 
IMiano 
iTita 
lEdmv 

Arbitro LO BELLO di Siracusa 

Bistazzoni fi Zinetn 
Bonomi ffi Ferretti 
Chiesa ffi CaffareHi 

Predella ffi Barllnghiari 
B Zenone 

CLASSIFICA 

Inter punti 50; Napoli 43. Milan 
37; Juventus 36: Atalama 34; 
Sampdoria 32;; Fiorentina 31 ; 
Roma 28; Verona 26; Lazio e 
Lecce 25; Bologna e Pescara 24; 
Ascoli e Cesena 23; Torino 22; 
Como 20; Pisa 19. 

raOSSMO TURNO 

(4/6 ore 16.30) 

Atalanta-Juventus; Cesena-Pisa; 
Fiorentina-Lecce; Lazio-Inter; Mi­
lan Roma; Napoli-Sempdoria; 
Pescara-Como; Torino-Ascoli; 
Verona-Bologna. 

SERIE B 
Ban-Cosenza: Dal Forno 

Catanzaro-Avellino: Cornisti 

Cremonese-Brescia: Frigono 

EmpoH-Ganoa: Fabbricatore 

Licata-Ancona. Guidi 

Measine-Reggina: Perette 

Mohzt-Udinm; Quartuccw 

Padova-Piacenza. Monn) 

Parma-Barletta: Stafoggw 

Samb-Taranio: Nwchi 

CLASSIFICA 
Genoa e Bari punti 46, Udinese 42; 
Cremonese • Reggina 40; Avallino 
e Cosarne 37; Messina 34; Padova 
33; Barletta. Parma e Ancona 32: 
Monza, Licata a Catanzaro 31 : Em­
poli 29; Brescia e Taranto 28; Sem-
benedattese 27; Piacenza 24. 

PROSSIMO TURNO 
(4/6 ore 16.30) 

Ancona-Barletta 

Avellino-Cremonese 

Brescia-Padova 

Cosenza-Udinese 

Piacanza-Samb 

Reggina-Empoli 
Taranto-Catanzaro 

SERIE C I 

Carrarese-Mantova: Rocchi 

Cantaaa-Vanezia M.: Rosica 

Modena-Reggiana; Arcangefa 

Montevarchi-Vicenza: Pucci 
Preto-Darthona: Bernardini 

Spezie-Arezzo; Cardona 

Trento-Pro Livorno: Carottè 
Tnestina-Luccheea: Rauaa 

Vmcit-Spal: Marchi 

CLASSIFICA Reggiana punti 44; 
Spezia 41 . Prato • Triestine 40: 
Modena 36, Lucchese 36. Carrare­
se 34, Montevarchi 33; Mentova • 
Venezia M. 30; Arezzo, Vicenza e 
Oerthona 29: Cantate, Vireteit • 
Trento 28; Spai 24; Pro UWorno 
18. 

Cawtana-Casarano: Cesari 
Catania-Palermo: NerKno 
Foggia-Cagliari: Lombardi 
Francavilla-Brindisi: Scaramuzza 

Ischla-Frosinona: Bizzarri 
taonopoli-Selerjiitana.' Brasci 
Perugia-Rimini; Rodino 
Torres-Glarre: Lattuada 
Vis Pssw o-Camppbastù: Morello 

CLASSIFICA. Cagliari pùnti 43; 
Foggia 39; Brindisi e Palermo 36; 
Casertana 37: Torres e Casarano 
35; Perugia e Glerre; 33; Catania 
32 ; Salernitane: 31 ; Campobasso e 
Francavi! 30; Prosinone 28: Mo­
nopoli e Ischia 27; Vis Pesaro 26; 
Rimini 15. ^ 

SERIE C2 

A l M u n d r i i - M M M W ; Cecina-
I I V K Olbii-Pogglborni: Ptvia-
Scrao: PonMdtn-CMHa: Rm 
FswufrCuoiorMlli; Sferu-OI-
trapA; Ttmpio-SartNMM: Vo-
g h i n m Pro Virctili. 

GIRONE a 

Ctrpi-Vwis*: Chlavo-Smuo-
lo; Novtra-Giorgnm: OrcM-
iw-ForD; Pordsnonv-Lignww: 
Pro Sesto-Juva Domo- Ra-
venna-Parsocrama: Sunara-
Oapitalatto: Trnvlso-Talgsta. 

GIRONE C 

Chiati-Fano; Civitanovosa-
Lanciano; fldalìa Andrla-Ggb-
bio; Giulianova-Taramo; Jasi-
Trenì; Martina Franca-Calano; 
Potenia-Riccione; San Mari-
no-Biacaglie; Ternana-Fana-

GIRONEO 

Afragolete-Cavasa: Batttpa-
gliaaa-Nola: Banavanto-Lail-
na; Clnthya-Campania; Juva 
Siabia-ViBor lamasia; Krò-
ton-Atleitoo leomlo; S t w u -
sa-Lodigl«nì; Trapani-Sommi­
tà,'Turria-Juya Gala, 

*+. 

l'Unità 
Domenica 

28 maggio 1989 


